


















IMPRESE: FERRARI (CONFINDUSTRIA E-R)"PATTO LAVORO OPPORTUNITA'"  
 
(AGI) - Bologna, 26 nov. -  "A livello regionale contiamo sul 
Patto per il Lavoro per delineare una visione di medio e lungo 
periodo in grado di sostenere la crescita, ma capace anche di 
individuare alcune vere priorita' su cui puntare con 
decisione":  lo  dichiara il Presidente di Confindustria 
Emilia-Romagna Pietro Ferrari commentando i dati sulla 
congiuntura regionale relativi al terzo trimestre dell'anno 
che,  a causa della seconda ondata della pandemia, vedono un 
rallentamento nella ripresa. Al di la' degli effetti negativi a 
breve e medio termine, per Ferrari "la capacita' di reazione, 
lo spirito imprenditoriale e la voglia di fare ci fanno 
comunque guardare al futuro con fiducia".  
"Dobbiamo essere capaci - spiega - di tradurre rapidamente 
le linee di intervento in investimenti pubblici e privati sulle 
reti materiali e immateriali, ricerca e innovazione, capitale 
umano e welfare, sostenibilita' ambientale ed energetica. E' il 
momento di prendere decisioni concrete e guardare con 
pragmatismo alle cose da fare ora".  "La crisi in atto e' 
esogena rispetto all'economia: non a caso - conclude il 
presidente di Confindustria E- R- l'Emilia-Romagna ha reagito 
meglio delle attese alla fine del lockdown, grazie alla tenuta 
della manifattura, alla vivacita' delle filiere produttive e 
alla presenza di fondamentali solidi che saranno il nostro 
punto di forza quando usciremo dalla pandemia". (AGI) 
 
 
IMPRESE. MANIFATTURA EMILIA-R. TERZO TRIMESTRE -6,7%: "RESISTERE" 
UNIONCAMERE-CONFINDUSTRIA-INTESA: 9% AZIENDE CALA ORGANICO 
 
(DIRE) Bologna, 26 nov. - Dopo la flessione di quasi il 20% cento registrata nel secondo trimestre dell'anno, 
nel terzo trimestre il calo della produzione manifatturiera, rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente, si e' fermato a 6,7%. Dunque, spicca ancora un dato negativo, seppur di minor intensita', 
tenendo conto che "il rapido diffondersi della seconda ondata e le misure di contenimento hanno rallentato 
lo slancio della ripresa". Quindi, "continua l'incertezza sui tempi di recupero dei livelli produttivi e la 
preoccupazione sulla tenuta di alcuni settori". È quanto emerge dall'indagine congiunturale sull'Emilia-
Romagna, realizzata in collaborazione tra Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-Romagna e 
Intesa Sanpaolo. Agli estremi, risultano anzitutto l'alimentare ed il "sistema moda". Le industrie alimentari 
e delle bevande hanno registrato una variazione della produzione pari a 1,1%, che testimonia come il 
comparto sia tra quelli meno colpiti dalla pandemia. All'opposto, invece, si colloca l'industria del tessile, 
dell'abbigliamento e delle calzature, in calo del 15,8%. Per l'industria dei metalli, la diminuzione della 
produzione nel terzo trimestre del 2020 si e' attestata al 9,3%, mentre la meccanica ha registrato un -5,7%. 
Piu' in generale, se per le aziende con meno di 10 addetti la flessione produttiva ha sfiorato l'11%, per 
quelle con oltre 50 addetti si e' fermata attorno al 4%. Per le imprese artigiane la contrazione e' stata del -
10,3%. Inoltre, il fatturato estero e' diminuito del 4,2%, gli ordini totali sono calati del 5,2%, gli ordini esteri 
del 2,6%. In un qualche modo, quindi, "la presenza sui mercati esteri abbia aiutato a contenere le perdite", 
si legge nel report conginturale.(SEGUE) (Lud/ Dire) 13:09 26-11-20 NNNN 
 
(DIRE) Modena, 26 nov. - Anche il grado di utilizzo degli impianti registra gli effetti del lockdown, passando 
dal 74,4% del 2019, al 70,9% del 2020 e si conferma ancora il differenziale dimensionale (62,8% per le 
piccole; 73,1% per le piu' grandi). Sul fronte occupazionale, invece, il 9% delle imprese ha ridotto l'organico, 
con quote piu' ampie tra le imprese di maggiori dimensioni. Quasi la meta' delle aziende ha fatto ricorso 



alla cassa integrazione, in particolare nell'industria dei metalli e tra le societa' piu' strutturate. 
Complessivamente, poi, un'impresa manifatturiera ogni 5 ha attivato forme di smart working. secondo le 
interviste realizzate a ottobre, inoltre, il 26% delle aziende stima un calo della produzione, il 50% prevede 
una sostanziale stabilita', il 24% ipotizza un aumento. Commentando i risultati emersi, Unioncamere Emilia-
Romagna dice che "la sfida delle imprese e' di resistere, reagire e prepararsi alla ripartenza in una economia 
che sara' nuova e molto diversa da quella prima della pandemia", mentre per Confindustria Emilia-
Romagna "cresce l'incertezza, ma l'Emilia-Romagna ha i fondamentali solidi per guardare con fiducia al 
futuro, a partire dalla manifattura e dalle filiere. Il Patto per il lavoro deve essere un'opportunita': 
occorrono poche priorita' precise, decisioni concrete e pragmatismo". (Lud/ Dire) 13:09 26-11-20 NNNN 
 
IMPRESE. +2,9% PRESTITI EMILIA-R, DA AGOSTO SEGNALI DI RECUPERO  
UNIONCAMERE-CONFINDUSTRIA-INTESA SANPAOLO: 'BENE TREND SU PMI' (DIRE) Bologna, 26 nov. - 
Prosegue la ripresa dei prestiti alle imprese dell'Emilia-Romagna, con un'accelerazione nei mesi estivi fino a 
una crescita del +2,9%, ad agosto, comunque piu' moderata della media nazionale. Da marzo, quando ha 
preso avvio la ripresa dei prestiti, fino ad agosto, l'ultimo dato disponibile, l'aumento dello stock e' stato di 
3,3 miliardi. In regione, in particolare, i prestiti alle piccole imprese crescono a un ritmo piu' che doppio 
rispetto a quello delle imprese di dimensioni maggiori (rispettivamente +5,3% anno su anno e +2,4% ad 
agosto), diversamente dalla media nazionale, che registra una leggera maggior velocita' dei prestiti alle 
imprese piu' grandi. È quanto emerge dall'analisi della direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo, 
nell'ambito dell'analisi sulla manifattura diffusa oggi insieme con Unioncamere e Confindustria Emilia-
Romagna. L'andamento dei prestiti alle imprese, puntualizza Intesa Sanpaolo, e' sostenuto dalle erogazioni 
con garanzia pubblica. A meta' novembre l'Emilia-Romagna ha espresso un totale di oltre 115.000 
operazioni per un importo finanziato di 10,5 miliardi, un flusso in aumento del 18% rispetto a inizio ottobre 
e piu' che raddoppiato da inizio luglio. Di queste operazioni, 89.000 riguardano prestiti fino a 30.000 euro, 
pari a un importo finanziato di 1,7 miliardi. Il tasso di crescita di questa fascia di crediti di minore importo e' 
di recente piu' moderato (+5,8% su inizio ottobre), a confronto col totale delle operazioni a favore delle 
piccole e medie imprese. (SEGUE) (Lud/ Dire) 13:15 26-11-20 NNNN 
Notizie collegate 
(DIRE) Bologna, 26 nov. - Continua anche l'aumento dei depositi delle imprese nelle banche: in linea col 
trend nazionale, in Emilia-Romagna i depositi hanno registrato un'accelerazione da maggio fino al +23% di 
luglio, anno su anno, e il +20% di agosto, con una crescita media del 13% tra gennaio e agosto. Da maggio in 
poi, la dinamica osservata in regione e' dunque leggermente superiore alla media nazionale. In valore 
assoluto, in Emilia-Romagna i depositi delle imprese sono aumentati di oltre 8 miliardi da marzo. Evidenzia 
Cristina Balbo, direttrice regionale di Intesa Sanpaolo: "A partire dall'estate abbiamo riscontrato segnali di 
recupero da parte delle imprese, dettati dalla forte volonta' di ripresa del tessuto imprenditoriale regionale 
che riscontriamo quotidianamente nella nostra attivita'. I dati del terzo trimestre confermano questo trend 
ma restano dei margini di incertezza perche' la forza della ripresa dipendera' dalle evoluzioni del contesto 
sanitario nazionale e internazionale". Aggiunge piu' in generale il presidente di Confindustria Emilia-
Romagna Pietro Ferrari: "La crisi in atto e' esogena rispetto all'economia: non a caso l'Emilia-Romagna ha 
reagito meglio delle attese alla fine del lockdown, grazie alla tenuta della manifattura, alla vivacita' delle 
filiere produttive e alla presenza di fondamentali solidi che saranno il nostro punto di forza quando 
usciremo dalla pandemia". Completa il presidente Unioncamere Alberto Zambianchi: "Non si tornera' alla 
situazione economica precedente e la ripresa sara' lenta e differenziata. La sfida principale consiste 
nell'interpretare correttamente i fenomeni in atto, reagire e adeguarsi, cercando la transizione verso una 
economia sempre piu' digitale ed ecologica. In Emilia-Romagna la centralita' del manifatturiero e' elemento 
di forza per "mantenere fiducia" nonostante la pandemia". (Lud/ Dire) 13:15 26-11-20 NNNN 
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